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Non lo sa ancora, ma non stava dando la caccia a un semplice criminale.

Stava dando la caccia a me—il fuorilegge più ricercato del Paese, il re miliardario della malavita, l'uomo che ogni boss mafioso teme e che ogni task force dell'FBI non riesce a catturare.

Ed è venuta da sola.

Giovane. Determinata. Ingenua.

Una splendida piccola vergine con il fuoco negli occhi e nessuna idea di come sia fatto un vero uomo cattivo.

Mi è bastato uno sguardo per sentirlo—

l'innocenza pura e intatta che cerca di nascondere dietro il distintivo,

il modo in cui le manca il respiro quando mi avvicino troppo,

il modo in cui il suo corpo si abbandona quando abbasso la voce.

Non è mai stata baciata come si deve.

Non è mai stata toccata nel modo giusto.

Non è mai stata posseduta da un uomo che sa esattamente cosa sta facendo.

Ma lo sarà.

Perché ho deciso che adesso appartiene a me.

Non all'FBI. Non al suo capo corrotto. Non alla legge.

È entrata nella tana di un miliardario dom con il gusto del controllo e la fama di distruggere chiunque osi sfidarlo...

e ora imparerà cosa significa essere davvero rovinata.

Crede di stare inseguendo il diavolo.

Ma il diavolo sceglie sempre chi può catturarlo—

e io scelgo lei.
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Derek

Data: 14 marzo 2019

Luogo: Baltimora, Maryland

Soggetto: Adrian DuBois

Precedenti penali: [Classificato. D.D.: Inserire eventuali dettagli pertinenti utilizzando l'accesso di livello vicedirettore, poiché il mio è insufficiente].

Il vero background di Adrian Michel DuBois è sconosciuto. Tra le ricostruzioni raccolte sul suo conto, tre risultano le più probabili.

Uno: È di origine franco-canadese, collegato alla Sesta Famiglia, e ha costruito la sua fortuna e influenza attraverso connessioni mafiose.

Due: È il figlio illegittimo di un miliardario francese e ha ricattato quest'uomo per ottenere il capitale iniziale delle sue imprese.

Tre: È un uomo completamente self-made di discendenza cajun che ha eseguito diversi attacchi informatici contro istituti finanziari per ottenere il suo capitale iniziale.

In ogni caso, le nostre conoscenze concrete su questo soggetto si limitano a poche fotografie, al suo nome e a una manciata di fatti.

Uno: Vive nell'area di Baltimora e potrebbe avere famiglia lì.

Due: È indipendentemente ricco, possiede un'intelligenza superiore al livello di genio e ha estese connessioni criminali in tutto il mondo. Questo lo rende un potenziale asset prezioso, ma anche estremamente pericoloso.

Tre: Sebbene sia stato implicato in tutto, dall'estorsione ai crimini informatici di alto livello, non ci sono mai state prove sufficienti o testimoni per incriminarlo di una singola accusa.

«Già, tesoro, e non sarai certo tu a cambiare le cose.» Ridacchio, sfogliando all'indietro le scarne note e le poche fotografie che sono tutto ciò che quella rompicoglioni della mia investigatrice è riuscita a procurarmi su DuBois. Le informazioni classificate a cui lei non ha accesso—ma io sì—non sono granché. Solo alcuni dettagli chiave che ho intenzione di omettere, così non sarà preparata.

Dettagli come: si sospetta che DuBois sia dietro l'assassinio di diversi politici di alto rango e capitani d'industria. Ha intere famiglie criminali in tasca. Politici. Dipartimenti di polizia.

All'FBI, l'ignoranza su quanto siano davvero pericolosi i cattivi può essere letale. Mi assicurerò che non solo fallisca l'indagine, ma che si metta in pericolo nel processo. Se sono fortunato, DuBois si sbarazzerà direttamente della spazzatura per me.

Carolyn Moss. Tutto orgoglio, nessuna ambizione pratica, nessuna volontà di giocare il gioco che avrebbe dovuto giocare per mantenere il mio interesse.

E mantenere il mio interesse era la sua unica possibilità di arrivare da qualche parte sotto la mia direzione. Ma non è stata capace nemmeno di quello. E adesso qualcuno in questo ufficio mi ha denunciato sia ai miei superiori che alla mia quasi ex moglie... ed è stata probabilmente Carolyn.

E userò DuBois per fargliela pagare.

DuBois è un autentico signore del crimine internazionale di livello epico, senza precedenti penali né altro che possa ostacolare il suo potere in costante espansione. È circondato da voci, come ha scoperto Moss, ed è più ricco e potente della maggior parte dei miliardari legittimi degli Stati Uniti.

Non c'è assolutamente nessun fottuto modo che riesca a beccare DuBois, figuriamoci portarlo a processo. Ha già fallito nel catturare gli altri quattro; è stata solo incredibilmente fortunata, riuscendo ad arrestare abbastanza criminali marginali in quei casi da impedirmi di darle una valutazione negativa. Ma adesso la sua fortuna è destinata a finire.

Il piano è semplice. Mandarla lassù con pochi indizi, nessun supporto (come al solito), e scarsa assistenza o intelligence. Farle dare fastidio a DuBois ficcanasando nei suoi affari, e poi farla terrorizzare abbastanza da farla lasciare il Bureau, oppure meglio ancora, farla fuori.

In entrambi i casi, sparirà dalla mia vita per sempre. Probabilmente dopo aver sofferto orribilmente per qualche giorno. E le voci hanno un certo modo di spaventare la gente fino a farla rifiutare di testimoniare.

Una volta sparita la loro capobanda, quelle altre stronze in ufficio abbandoneranno le loro lamentele contro di me. Si rifiuteranno di collaborare con l'indagine, e sono sicuro che a quel punto svanirà.

Difficile capire perché uno degli altri tizi non abbia già ammazzato Moss. Li ho selezionati personalmente dal database dell'FBI tra i più letali sospetti assassini di poliziotti degli Stati Uniti. Non che gliel'abbia detto.

Quando ho ordinato al mio informatico di cercare i peggiori tra i peggiori, gli ho anche detto di riscrivere parte delle loro storie per farli sembrare più innocui. Mi ha anche dato le copie dei file originali per mostrarmi contro chi la stavo mandando. Questi tizi sono mostri.

Le ho raccontato che erano semplicemente insolitamente difficili da catturare, così il suo orgoglio e il suo desiderio di farsi un nome al Bureau l'avrebbero spinta a mettersi nel loro mirino. Poi l'ho mandata fuori e ho aspettato che fallisse o morisse.

Eppure ogni singola maledetta volta, è tornata quasi completamente illesa. La cosa peggiore che le è capitata è stato il jet lag ed essere rimasta bloccata dalla neve una volta. Non capisco come riesca costantemente a evitare di farsi ammazzare. È come se avesse un angelo custode.

Nel frattempo, mi ha creato ogni sorta di problemi mentre aspettavo che si facesse ammazzare come la ragazzina sconsiderata e incompetente alle prime armi che è. Ma la sua capacità di crearmi altri problemi sta per arrivare a una brusca fine.

Torno a quello che ha scritto e alla sezione che ha lasciato in bianco per me. Considero di inserire qualcosa di fuorviante che si adatti al resto.

Qualcosa che faccia sembrare che abbia commesso un errore. Che abbia guardato nel file sbagliato. Che si sia addirittura inventata qualcosa. Qualsiasi cosa per far sembrare quello che voglio: che sia morta per la sua stessa incompetenza. Dopotutto, nessuno ha bisogno di sapere che mi ha chiesto di scrivere parte di questo.

Non basta togliermela dai piedi e dall'FBI. Deve anche pagare, con dolore e umiliazione, per essersi rifiutata di darmela.

Ma per farlo, devo capire come riempire questa sezione del modulo, e la mia mente è completamente vuota.

Mi appoggio allo schienale della sedia, alzando gli occhi al cielo. Come diavolo fa quella donna a compilare tutta questa roba in una breve narrazione? Forse dovrei tenermela dopotutto—come segretaria.

Ma solo se finalmente decide di offrire un servizio completo come una brava ragazza.

La mia sguaiata risata riempie il mio angusto ufficio, e l'addetto alle pulizie dall'altra parte dell'ufficio esterno alza brevemente lo sguardo. È un tizio dall'aspetto anonimo in uniforme, come gli altri cinque o sei che ho visto. È in turno di notte, ironicamente sempre più o meno alla stessa ora in cui io resto fino a tardi ogni sera per portare avanti la mia vendetta dove nessuno può vedere.

Sarei più preoccupato per questo, ma il tizio è un fottuto bidello. Anche se desse un'occhiata ai miei file d'ufficio o entrasse nel mio computer, quali sono le probabilità che capisca cosa sta guardando?

So che il direttore di sezione mi cadrebbe addosso come una montagna di mattoni se si rendesse conto di quello che sto facendo con le risorse aziendali in orario aziendale. Ma quel bastardo ha una moglie giovane e figa. Non ha nessun diritto di giudicare uomini che non hanno la sua fortuna.

Se non scopasse, capirebbe cosa un uomo si sente spinto a fare quando non riesce nemmeno a farsi dare la figa dalle sue fottute subordinate.

Ma adesso Carolyn Moss è andata a denunciarmi per «molestie sessuali». Quindi adesso, non basta che si faccia male, fallisca, e faccia la figura dell'idiota. Deve morire.

DuBois sarà il mio braccio armato questo mese, liberando il mondo da una piccola stronza rompicoglioni. E lei non ha idea di cosa la aspetta.
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Carolyn

Un temporale incombe basso su Baltimora quando finalmente trascino la mia valigia e il bagaglio a mano nella stanza d'albergo. Il lampo di un fulmine mi fa sobbalzare mentre spingo la porta chiusa con il gomito. Faccio un piccolo salto, poi sospiro e lascio cadere le borse, appoggiandomi alla porta.

Non è stato nemmeno un volo così lungo, ma sono distrutta. C'è stato un ritardo di tre ore a causa del temporale; alla fine siamo atterrati a Washington e abbiamo proseguito con una navetta. Adesso, guardando la grandine che schiaffeggia la grande vetrata contro lo sfondo di un cielo grigio cupo, sono solo contenta che non sia neve.

È stato un inverno infernale. Sono rimasta bloccata dalla neve in Massachusetts, sono andata ben oltre la mia giurisdizione in Canada e Messico, ho visto cosa succede quando i mafiosi si lanciano in un inseguimento con un pilota provetto su una strada ghiacciata, e ho attraversato un confine con un assassino trasformato in mummia di nastro adesivo nel bagagliaio. E per ben quattro volte ho visto i cattivi trasformarsi in eroi davanti ai miei occhi, confondendomi tremendamente.

Non è una buona cosa avere molti dibattiti interiori su legge e moralità quando sei un agente speciale dell'FBI. Specialmente quando sei alle prime armi e hai un milione di altri problemi da affrontare, incluso un capo che sembra avercela con te. Ma più sono stata qui fuori a investigare su questi casi da sola, più ho visto tutte le sfumature che non ti insegnano a Quantico.

Il mio lavoro è arrestare criminali e chiudere casi. Ma continuo a trovarmi in situazioni in cui fare le cose come si aspetta il mio diretto superiore mi farà ammazzare o manderà una persona migliore in prigione mentre una peggiore se la cava. Mi sta mandando fuori di testa.

Prometheus aggiunge solo confusione. È il mio contatto hacker le cui informazioni e avvertimenti mi hanno aiutata a restare viva e a mantenere il lavoro—ma Dio solo sa quante leggi federali e locali ha infranto mentre lo faceva per me. Le persone nelle forze dell'ordine spesso chiudono un occhio sui crimini minori in cambio di informazioni... ma non credo che i crimini di Prometheus siano minori.

Eppure, tra lui e il mio capo, so quale dei due si comporta come se gli importasse di me e quale sembra, non solo avercela con me, ma essere irrazionale e corrotto. Spero solo che Derek Daniels cada presto per le sue questioni di molestie sessuali. Sono stanca di lui.

Invece di fare prima rapporto con lui, mando un messaggio a Prometheus tramite la nostra linea sicura.

Sono arrivata. Grazie per l'upgrade della stanza d'albergo.

La suite deluxe è di gran lunga superiore a quelle in cui Daniels di solito mi ficca. Per la prima volta dal Messico sono abbastanza al caldo, la finestra non vibra nel telaio quando il vento la colpisce, e il letto è abbastanza grande. I capelli si stanno già asciugando—beh, tranne la treccia, che resterà umida per ore.

Ho ricevuto il messaggio dell'upgrade appena mezz'ora fa, mentre stavo ancora aspettando di ritirare l'auto a noleggio. È arrivato all'improvviso e inaspettatamente. Forse era solo Prometheus che mi faceva sapere che sapeva che ero in città. O forse aveva un motivo meno esibizionista per farmi cambiare stanza.

C'è un motivo particolare per il regalo inaspettato?

Ancora nessuna risposta. Ordino un pollo piccata dal servizio in camera e allestisco il mio ufficio mobile sulla scrivania della stanza, finalmente di dimensioni adeguate. Ho il portatile in fase di accensione e il caffè che gorgoglia quando il telefono squilla.

Rispondo senza guardare il numero. «Ehi, non mi aspettavo una telefonata.»

«E perché no?» borbotta Daniels, facendomi sobbalzare. «Non ha ancora fatto il check-in nella sua stanza d'albergo e sono quasi le tre del pomeriggio.»

Mi blocco per un momento, poi faccio un respiro profondo e rispondo con calma. «Sono appena entrata dieci minuti fa.»

«Non è certo una scusa. Si è sistemata nella 401?»

Mi fermo, trovando strano che abbia nominato il numero della mia vecchia stanza. Di solito non sembra prestare attenzione a piccoli dettagli del genere. «C'era una perdita dal soffitto dal bagno del piano di sopra e mi stanno spostando in un'altra stanza.»

Sento un'imprecazione soffocata.

«Signore?» azzardo.

«Va bene. Mi dia il nuovo numero di stanza.» Diventa silenzioso, digitando sulla tastiera, e improvvisamente lo stomaco mi si stringe per l'apprensione.

Gli do il numero di una delle altre suite che la receptionist mi ha detto essere libere. Non so perché non gli do il numero vero, ma quando lo considero, tutte le parole mi si bloccano in gola. Ha distrutto la nostra fiducia così profondamente? «407.»

Forse dovrei chiedere un trasferimento quando tutto questo sarà finito.

«Bene. Le ho mandato il profilo aggiornato su DuBois. Ci dia un'occhiata e si metta al lavoro il prima possibile.» Riattacca, lasciandomi ad ascoltare una linea muta con il cuore che batte forte.

Che cosa sta combinando adesso? Cosa c'è di così speciale nella 401? Forse dovrei controllare, se non l'hanno già affittata.

Non ho idea di cosa troverei se perquisassi quel posto—o cosa dovrei cercare. Ma il mio addestramento mi dice che qualcosa non va.

D'altra parte, quando si tratta di Daniels, poco va bene. Quindi potrei essere già paranoica nei suoi confronti... ma questo non significa che non dovrei controllare la stanza.

Lascio una richiesta alla reception chiedendo a qualcuno di farmi entrare nella 401, sostenendo di aver accidentalmente fatto mandare lì il mio bagaglio. Mentre aspetto loro o che Prometheus mi contatti, accendo il portatile e controllo cosa mi ha mandato Daniels.

Aggrotto le sopracciglia fissando il documento. Mi ha sempre istruito a rivolgermi a lui se non riesco a recuperare le informazioni di cui ho bisogno dai file del Bureau. I dettagli sulla storia criminale e i crimini internazionali di DuBois erano protetti da password; quando ho provato ad accedervi, ho ricevuto un avviso che mi diceva che le informazioni erano disponibili solo per i vicedirettori e superiori. Così ho compilato tutto quello che potevo e poi gli ho mandato una richiesta per le informazioni aggiuntive.

Adesso, dopo avermi fatto aspettare due giorni, tutto quello che ha per me sono due miseri paragrafi. Vaffanculo, Daniels. Mi stai nascondendo le cose, o sei solo pigro?

Si sa poco dei crimini di Adrian DuBois a causa della grande quantità di dati mancanti o cancellati sia sui siti delle forze dell'ordine americane che internazionali. Si sospetta che siano state coinvolte corruzioni o ricatti di fonti interne.

DuBois non risulta coinvolto in crimini violenti ed è principalmente implicato in furti di proprietà e informazioni.

«Non è neanche lontanamente sufficiente,» borbotto, ma so che è tutto quello con cui devo lavorare. Ho una manciata di attività da visitare che sarebbero presumibilmente di proprietà di DuBois sotto falsi nomi, e ho quello che Prometheus può procurarmi, e basta. E Prometheus è stato silenzioso online da quando sono salita sull'aereo a Detroit.

È strano. In un paio di mesi, ho iniziato a sentirmi più vicina a un uomo che non ho mai incontrato di quanto mi sia mai sentita con qualsiasi altro uomo. Naturalmente, con il mio background, non sorprende. Nella mia famiglia di forze dell'ordine e militari, papà voleva solo maschi.

Ha avuto sei figlie in sei tentativi e ci odia tutte.

Avere un padre che non ti guarda nemmeno, cinque sorelle che sfogano l'odio verso se stesse su di te e tra di loro, e una madre che si è arresa e se n'è andata dopo vent'anni di tentativi, lascia il segno. Ho evitato qualsiasi intimità con gli uomini per tutta la vita—in parte per evitare altro dolore e in parte perché non ho idea di come gestire tutto il complesso gioco sociale degli appuntamenti.

Riesco a rintracciare fuggitivi con indizi minimi, a tracciare il profilo psicologico di qualcuno e spesso a prevedere le sue prossime mosse senza mai incontrarlo, e a superare in astuzia un capo che sembra determinato a farmi licenziare. Ma capire come trovare un uomo degno potrebbe essere al di là delle mie capacità.

Suppongo sia così che ho finito per sviluppare un'enorme cotta per un uomo di cui ho sentito la voce, ma che non ho mai visto. Non per mancanza di tentativi, comunque; ho passato un mese extra a Detroit a cercare Prometheus dopo aver scoperto che collaborava con il proprietario di un circuito di boxe clandestina locale.

Si è rifiutato di incontrarmi, insistendo una volta che era per la mia sicurezza. Adesso mi trovo contro un genio del crimine così misterioso che persino il mio capo ne sa poco più delle voci e degli aneddoti su cui sto lavorando.

Passo agli allegati del file e li apro, preparandomi. Ho evitato di guardare questo set di allegati nella mia serie assegnata di cinque criminali da quando l'ho aperto per la prima volta—ed è a causa delle sue fotografie.

Tutti gli uomini che ho inseguito erano sexy da morire, oltre a essere in qualche modo sia criminali che bravi uomini. Dubito che la seconda caratteristica sia vera per DuBois, ma quanto alla prima... è il gioiello della corona.

DuBois ha un aspetto aristocratico—è la parola giusta. Alto, slanciato, raffinato, composto, i suoi penetranti occhi grigio scuro sono leggermente increspati agli angoli e socchiusi con aria riflessiva. Ha lineamenti aquilini, capelli nero corvino pettinati all'indietro da un'alta fronte, e in due delle foto, un piccolo bicchierino di cristallo nella mano dalle dita lunghe.

È il tipo di uomo che può portare un anello con sigillo e farlo sembrare non solo bello, ma appropriato. Lo fisso e il viso mi si scalda; non riesco nemmeno a sostenere lo sguardo di una sua foto.

Come diavolo farò a gestirlo dal vivo?

C'è solo un modo possibile, dato che sono senza supporto. Avvicinarmi a lui, incontrare persone a lui vicine, e raccogliere più informazioni possibili. Infiltrarmi nella sua organizzazione potrebbe richiedermi mesi, ma non mi importa. Non mi arrendo—e con l'udienza per molestie sessuali contro Daniels in corso nel frattempo, starò meglio lontana da New York City.

Ci sono due modi per avvicinarmi a lui: la seduzione, che è rischiosa e non fa per me, o recitare la parte dell'agente FBI disperata e corrotta che cerca di mettersi al suo soldo. Fingere un po' di impotenza e innocenza infranta da fargli sfruttare, arrivare trascinando un'ala spezzata per essere stata, diciamo, tradita e molestata dal mio capo sessista.

Questo mi strappa un sorrisetto. Può funzionare. Non dovrò nemmeno inventarmi nulla. Tranne, ovviamente, le mie motivazioni.

Ho fatto un giuramento di far rispettare la legge. Ma più vado avanti, più vedo la differenza
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